
Librerie  /  «Dopo  anni
difficili,  finalmente  il
segno “più”»
Finalmente  un  dato  positivo  per  il  comparto  di  libri  e
articoli  di  cartoleria.  Le  cartolerie  tengono  rispetto  al
2015, mentre le librerie registrano il primo segno “più” dopo
anni difficili. «Anche se è solo un piccolo segno di ripresa,
con  un  +2-3%  in  media,  è  il  primo  dato  da  anni  in
controtendenza  –  commenta  Cristian  Botti,  presidente  del
Gruppo  Cartolerie  e  Librerie  Ascom  -.  L’e-book  non  sta
sostituendo il libro, che non perde il suo fascino, tutto da
sfogliare.  Le  cartolerie  tengono  a  livello  complessivo  di
fatturato,  nonostante  la  concorrenza  con  la  grande
distribuzione organizzata si faccia sempre più pressante».

Il presidente dei
Librai  Ascom,
Cristian  Botti

Il  commercio  on-line  non  arresta  la  sua  crescita  e  la
concorrenza del web si fa sempre più forte: «La vera sfida per
la categoria è rappresentata dall’e-commerce – continua Botti
-. Si fanno sempre più ordini da smartphone e tablet, anche
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per  piccoli  articoli  di  cancelleria.  I  punti  vendita
tradizionali si stanno attrezzando per sbarcare sul web: le
realtà più grandi hanno un sito di e-commerce, i negozi più
piccoli raccolgono ordini via internet e si sono attrezzati
con pacchi e spedizioni».

Il 2016 promette di chiudersi al meglio, con un Natale di
soddisfazioni commerciali per il comparto: «Anche quest’anno
il libro è il regalo da scartare sotto l’albero. Le librerie
stanno lavorando a tutto ritmo, in particolare le insegne che
organizzano  eventi  e  che  da  sempre  sono  più  attente  alla
clientela. Tra gli articoli di cartoleria più venduti oltre a
gadget e piccoli articoli di pelletteria, vanno a ruba – a
sorpresa – le agende. Erano anni che non si vendevano tante
agende in pelle, in particolare tascabili. E non si bada tanto
a spese, con un budget che va dai 25 ai 40 euro fino ai 100
euro per le agende fiscali e gli articoli di maggior pregio».


